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++ Allarme sindacato medici, con quota 100 via in 70mila ++ 

Anaao-Assomed, non basteranno neo specialisti 

ROMA 
(ANSA) - ROMA, 2 OTT - Il Governo si appresta a riformare la Legge 
Fornero introducendo la quota 100: l'uscita interesserà in 
pochissimo tempo i nati tra il 1954 e il 1957, più di 25 mila tra 
medici e dirigenti sanitari. Che aggiungendosi alle 45 mila uscite 
previste dalla Legge Fornero, porterà fuori dagli ospedali circa 70 
mila tra medici e dirigenti medici. A lanciare l'allarme il 
sindacato dei medici Anaao Assomed con un'analisi delle ricadute 
della riforma delle pensioni sul Servizio sanitario nazionale. 
(ANSA). 
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Allarme sindacato medici, con quota 100 via in 70 mila (2) 

ROMA 
(ANSA) - ROMA, 2 OTT - "Non basteranno i giovani neo specialisti a 
sostituirli, ma soprattutto è a rischio la qualità generale del 
sistema, perché i processi previdenziali sarebbero così rapidi e 
drastici da impedire il trasferimento di esperienze e di pratica 
clinica", sottolinea il sindacato. 
Superato lo scalone previdenziale creato dalla Legge Fornero - 
spiega l'analisi - i medici e i dirigenti sanitari abbandonano il 
lavoro con una età media di 65 anni, grazie anche ai riscatti degli 
anni di laurea e specializzazione. La riforma determinerà in un solo 
anno l'acquisizione del diritto al pensionamento di ben 4 scaglioni, 
"diritto che verrà largamente esercitato visto il crescente disagio 
lavorativo per la massiccia riduzione delle dotazioni organiche". 
Il Conto annuale dello Stato mostra che dal 2010 al 2016 i medici e 
i dirigenti sanitari in servizio sono diminuiti di oltre 7.000 
unità. Questo ha permesso alle Regioni una riduzione delle spese per 
il personale che limitatamente al 2016 ammonta a circa 600 milioni 
di euro. Diversi miliardi, se il calcolo viene effettuato dal 2010 
ad oggi". 
"Il Conto annuale dello Stato mostra che dal 2010 al 2016 i medici e 
i dirigenti sanitari in servizio sono diminuiti di oltre 7.000 
unità. Questo ha permesso alle Regioni una riduzione delle spese per 
il personale che limitatamente al 2016 ammonta a circa 600 milioni 
di euro. Diversi miliardi, se il calcolo viene effettuato dal 2010 
ad oggi", sottolinea Carlo Palermo, Segretario nazionale Anaao 
Assomed. E conclude che "è necessario aprire una grande stagione di 
assunzioni in sanità, eliminando l'anacronistico blocco della spesa 
per il personale introdotto dal Governo Berlusconi/Tremonti nel 
2010. Ma, soprattutto, bisogna dare una risposta al disagio oramai 
insopportabile che pervade tutte le strutture sanitarie 
pubbliche".(ANSA). 
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>ANSA-FOCUS/ Allarme medici, con quota 100 rischio esodo 

Anaao, via 70 mila camici bianchi su 110 mila. Ora assunzioni 

ROMA 
(ANSA) - ROMA, 2 OTT - Le misure sulle pensioni previste dalla 
manovra economica, la cosiddetta 'quota 100' come somma di età 
anagrafica e contributiva, rischia di provocare un esodo tra medici 
e dirigenti sanitari ospedalieri: circa 70 mila camici bianchi in 
uscita fino al 2023, sugli attuali 110 mila e 500 in servizio. A 
lanciare l'allarme è il sindacato dei medici Anaao Assomed che somma 
alle 45 mila uscite maturate con la Legge Fornero, ulteriori 25 mila 
con i calcoli della 'quota 100'. 
"Superato lo scalone previdenziale creato dalla Fornero - si legge 
nell'analisi - i medici e i dirigenti sanitari abbandonano il lavoro 
con una età media di 65 anni, grazie anche ai riscatti degli anni di 
laurea e specializzazione. La riforma prevista dall'attuale governo 
determinerà in un solo anno l'acquisizione 
 
del diritto al pensionamento di ben 4 scaglioni. Diritto che verrà 
largamente esercitato visto il disagio lavorativo per la riduzione 
dell'organico". 
A peggiorare la situazione, dicono da Anaao Assomed, è che non 
basteranno i giovani neo specialisti a sostituire gli ospedalieri in 
uscita. "Ma soprattutto - aggiungono - è a rischio la qualità 
generale del sistema, perché i processi previdenziali saranno così 
rapidi e drastici da impedire il trasferimento di esperienze e di 
pratica clinica". Il sindacato insomma richiama l'esecutivo alle sue 
responsabilità: "Chi ha responsabilità di governo ha il dovere etico 
di spiegare come intende affrontare questa situazione". 
Del resto il Conto annuale dello Stato mostra che dal 2010 al 2016 i 
medici e i dirigenti sanitari in servizio sono diminuiti di oltre 
7.000 unità. E questo ha permesso alle Regioni una riduzione delle 
spese per il personale che per il 2016 ammonta a circa 600 milioni 
di euro. "Ossia diversi miliardi, se il calcolo viene effettuato dal 
2010 ad oggi", sottolinea Carlo Palermo, Segretario nazionale Anaao 
Assomed. Che insiste: "E' necessario aprire una grande stagione di 
assunzioni in Sanità, eliminando l'anacronistico blocco della spesa 
per il personale introdotto dal governo Berlusconi-Tremonti nel 
2010". 
La 'quota 100' non riguarderà i medici di famiglia, i quali fanno 
riferimento all'Enpam, cassa pensioni privata. E tuttavia anche le 
14.908 uscite previste in 5 anni destano forte preoccupazione poichè 
- secondo i dati forniti dalla Federazione medici di medicina 
generale (Fimmg) - ben 14 milioni di italiani rischiano di restare 
senza medico di base. 
Nonostante il quadro non sia dei più confortanti e i numeri parlino 
chiaro, gli ingressi alle Facoltà di Medicina continuano a restare 
bassi rispetto al fabbisogno. Proprio oggi è stata pubblicata 
l'attesissima graduatoria. E già una pioggia di ricorsi è pronta ad 
abbattersi sui tribunali contro le presunte irregolarità. Le 
proteste e le segnalazioni degli studenti partite negli stessi 
giorni dei test, continuano attraverso la campagna social 
#MeLoMerito. E ora si sposteranno dalle aule sulle scrivanie dei 
magistrati: i ricorrenti - racconta Consulcesi Group - sono 



soprattutto ragazze e del Centro-Sud. 
(ANSA). 
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      SANITA': ALLARME ANAAO SU RIFORMA FORNERO, QUOTA 100 SVUOTA LE CORSIE =

      Roma, 2 ott. (AdnKronos Salute) - La riforma della legge Fornero con 
l'introduzione della quota 100 come nuovo criterio di pensionamento, 
con una soglia di 38 anni di contribuzione, "rischia di svuotare le 
corsie", con l'uscita di molti medici dal Servizio sanitario nazionale
che non potranno essere sostituiti dai giovani. E' l'allarme 
dell'Anaao Assomed che invita ad "aprire una stagione di assunzioni". 
Nella sua analisi, infatti, il sindacato rileva come "attualmente 
superato lo 'scalone' previdenziale creato dalla Fornero nel 2011, i 
medici e i dirigenti sanitari abbandonano il lavoro con una età media 
di 65 anni, grazie anche ai riscatti degli anni di laurea e 
specializzazione. La riforma determinerà in un solo anno 
l'acquisizione del diritto al pensionamento di ben 4 scaglioni, 
diritto che verrà largamente esercitato visto il crescente disagio 
lavorativo legato alla massiccia riduzione delle dotazioni organiche".

      Oggi, ricorda il sindacato, vanno in pensione i nati nel 1952/1953. 
"La curva demografica, elaborata e diffusa dall'Anaao Assomed fin dal 
2011, mostra che con quota 100 l'uscita interesserà in pochissimo 
tempo i nati tra il 1954 e il 1957, più di 25 mila tra medici e 
dirigenti sanitari, coincidendo con la parte della curva con le 
frequenze più alte. Non basteranno i giovani neo specialisti a 
sostituirli, ma soprattutto è a rischio la qualità generale del 
sistema, perché i processi previdenziali sarebbero così rapidi e 
drastici da impedire il trasferimento di esperienze e di pratica 
clinica. Si tratta, infatti, di conoscenze e di capacità tecniche che 
richiedono tempo e una lunga osmosi tra generazioni professionali 
diverse".

      Non è più sufficiente, ammonisce il sindacato, "garantire che non ci 
saranno tagli né taglietti per la sanità. Chi ha responsabilità di 
governo ha il dovere etico di spiegare come intende affrontare il 
fenomeno descritto, sia ai colleghi che rimarranno al lavoro in 
condizioni organizzative sempre più precarie, sia ai cittadini che 
hanno diritto a cure tempestive, di qualità e sicure. Il Conto annuale
dello Stato mostra che dal 2010 al 2016 i medici e i dirigenti 
sanitari in servizio sono diminuiti di oltre 7.000 unità. Questo ha 
permesso alle Regioni una riduzione delle spese per il personale che 
limitatamente al 2016 ammonta a circa 600 milioni di euro. Diversi 
miliardi, se il calcolo viene effettuato dal 2010 ad oggi".

      (segue)

      (Com-Ram/Adnkronos Salute)
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      SANITA': ALLARME ANAAO SU RIFORMA FORNERO, QUOTA 100 SVUOTA LE CORSIE (2) =

      (AdnKronos Salute) - "E' necessario aprire una grande stagione di 
assunzioni in sanità - sollecita Carlo Palermo, segretario nazionale 
Anaao Assomed - eliminando l'anacronistico blocco della spesa per il 
personale introdotto dal governo Berlusconi/Tremonti nel 2010. Ma, 
soprattutto, bisogna dare una risposta al disagio oramai 
insopportabile che pervade tutte le strutture sanitarie pubbliche e 
che induce alla fuga verso il pensionamento, considerato come un 'fine
pena', o verso la sanità privata, alla ricerca di posti di lavoro più 
remunerativi e meno logoranti".

      "Occorrono - continua - risorse per incentivare la permanenza al 
lavoro e tempi rapidi per rinnovare un contratto che rappresenta una 
formidabile leva per affrontare l'organizzazione dei servizi, le 
tutele dei medici e dei cittadini. Manca da troppi anni e gli effetti 
nefasti di questa estrema disintermediazione sono sotto gli occhi di 
tutti".

      "Tempi di lavoro, adeguata remunerazione del disagio, valorizzazione 
dell'esclusività di rapporto e nuovi modelli di carriera dei 
professionisti sono i temi sul tappeto. La loro soluzione esige un 
investimento di risorse eccezionale, almeno pari ai risparmi sul costo
del lavoro che Regioni e Governi hanno realizzato nell'ultimo 
decennio. E' l'ultima chiamata per salvare il Ssn dalla sua 
estinzione", conclude.

      (Com-Ram/Adnkronos Salute)
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La quota 100 svuota le corsie, Anaao: “Il Governo deve dare risposte ai medici e dirigenti che restano in servizio” - 02-10-2018
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Roma, 2 ottobre 2018 - Il Governo si appresta a
riformare la Legge “Fornero” introducendo la famosa quota 100 come nuovo criterio di pensionamento,
con una soglia di 38 anni di contribuzione.

Attualmente - è l’analisi dell’Anaao Assomed - superato lo ‘scalone’ previdenziale creato dalla
“Fornero” nel 2011, i medici e i dirigenti sanitari abbandonano il lavoro con una età media di 65 anni,
grazie anche ai riscatti degli anni di laurea e specializzazione. La riforma determinerà in un solo anno
l’acquisizione del diritto al pensionamento di ben 4 scaglioni, diritto che verrà largamente esercitato visto
il  crescente disagio lavorativo legato alla massiccia riduzione delle dotazioni organiche.

Attualmente escono dal SSN per quiescenza i nati nel 1952/1953. La curva demografica, elaborata e
diffusa dall’Anaao Assomed fin dal 2011, mostra che con quota 100 l’uscita interesserà in pochissimo
tempo i nati tra il 1954 e il 1957, più di 25mila tra medici e dirigenti sanitari, coincidendo con la parte
della curva con le frequenze più alte. Non basteranno i giovani neo specialisti a sostituirli, ma soprattutto
è a rischio la qualità generale del sistema, perché i processi previdenziali sarebbero così rapidi e drastici
da impedire il trasferimento di esperienze e di pratica clinica. Si tratta, infatti, di conoscenze e di capacità
tecniche che richiedono tempo e una lunga osmosi tra generazioni professionali diverse.

Non è più sufficiente garantire che non ci saranno tagli né taglietti per la sanità. Chi ha responsabilità di
governo ha il dovere etico di spiegare come intende affrontare il fenomeno descritto, sia ai Colleghi che
rimarranno al lavoro in condizioni organizzative sempre più precarie, sia ai Cittadini che hanno diritto a
cure tempestive, di qualità e sicure.

Il Conto annuale dello Stato mostra che dal 2010 al 2016 i medici e i dirigenti sanitari in servizio sono
diminuiti di oltre 7.000 unità. Questo ha permesso alle Regioni una riduzione delle spese per il personale
che limitatamente al 2016 ammonta a circa 600 milioni di euro. Diversi miliardi, se il calcolo viene
effettuato dal 2010 ad oggi.

“È necessario aprire una grande stagione di assunzioni in sanità - sollecita Carlo Palermo, Segretario
Nazionale Anaao Assomed - eliminando l’anacronistico blocco della spesa per il personale introdotto dal
Governo Berlusconi/Tremonti nel 2010. Ma, soprattutto, bisogna dare una risposta al disagio oramai
insopportabile che pervade tutte le strutture sanitarie pubbliche e che induce alla fuga verso il
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La quota 100 svuota le corsie, Anaao: “Il Governo deve dare risposte ai medici e dirigenti che restano in servizio” - 02-10-2018
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pensionamento, considerato come un “fine pena”, o verso la sanità privata, alla ricerca di posti di lavoro
più remunerativi e meno logoranti”.

“Occorrono risorse per incentivare la permanenza al lavoro e tempi rapidi per rinnovare un contratto che
rappresenta una formidabile leva per affrontare l’organizzazione dei servizi, le tutele dei medici e dei
cittadini. Manca da troppi anni e gli effetti nefasti di questa estrema disintermediazione sono sotto gli
occhi di tutti.

Tempi di lavoro, adeguata remunerazione del disagio, valorizzazione dell’esclusività di rapporto e nuovi
modelli di carriera dei professionisti sono i temi sul tappeto. La loro soluzione esige un investimento di
risorse eccezionale, almeno pari ai risparmi sul costo del lavoro che Regioni e Governi hanno realizzato
nell’ultimo decennio.

È l’ultima chiamata per salvare il SSN dalla sua estinzione”.
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imgpress.it/attualita/se-la-quota-100-svuota-le-corsie-anaao-su-riforma-fornero

Il Governo si appresta a riformare la Legge “Fornero” introducendo la famosa
quota 100 come nuovo criterio di pensionamento, con una soglia di 38 anni di
contribuzione.

Attualmente – è l’analisi dell’Anaao Assomed – superato lo “scalone” previdenziale creato
dalla “Fornero” nel 2011, i medici e i dirigenti sanitari abbandonano il lavoro con una età
media di 65 anni, grazie anche ai riscatti degli anni di laurea e specializzazione. La riforma
determinerà in un solo anno l’acquisizione del diritto al pensionamento di ben 4 scaglioni,
diritto che verrà largamente esercitato visto il  crescente disagio lavorativo legato alla massiccia
riduzione delle dotazioni organiche.

Attualmente escono dal SSN per quiescenza i nati nel 1952/1953. La curva demografica,
elaborata e diffusa dall’Anaao Assomed fin dal 2011, mostra che con quota 100 l’uscita
interesserà in pochissimo tempo i nati tra il 1954 e il 1957, più di 25 mila tra medici e dirigenti
sanitari, coincidendo con la parte della curva con le frequenze più alte. Non basteranno i giovani
neo specialisti a sostituirli, ma soprattutto è a rischio la qualità generale del sistema, perché i
processi previdenziali sarebbero così rapidi e drastici da impedire il trasferimento di esperienze
e di pratica clinica. Si tratta, infatti, di conoscenze e di capacità tecniche che richiedono tempo e
una lunga osmosi tra generazioni professionali diverse.

Se la quota 100 svuota le corsie... Anaao su riforma "Fornero" - imgpress https://www.imgpress.it/attualita/se-la-quota-100-svuota-le-corsie-anaa...



Non è più sufficiente garantire che non ci saranno tagli né taglietti per la sanità. Chi ha
responsabilità di governo ha il dovere etico di spiegare come intende affrontare il fenomeno
descritto, sia ai Colleghi che rimarranno al lavoro in condizioni organizzative sempre più
precarie, sia ai Cittadini che hanno diritto a cure tempestive, di qualità e sicure.

Il Conto annuale dello Stato mostra che dal 2010 al 2016 i medici e i dirigenti sanitari in servizio
sono diminuiti di oltre 7.000 unità. Questo ha permesso alle Regioni una riduzione delle spese
per il personale che limitatamente al 2016 ammonta a circa 600 milioni di euro. Diversi miliardi,
se il calcolo viene effettuato dal 2010 ad oggi”.

“E’ necessario aprire una grande stagione di assunzioni in sanità – sollecita Carlo Palermo,
Segretario Nazionale Anaao Assomed – eliminando l’anacronistico blocco della spesa per il
personale introdotto dal Governo Berlusconi/Tremonti nel 2010. Ma, soprattutto, bisogna dare
una risposta al disagio oramai insopportabile che pervade tutte le strutture sanitarie pubbliche e
che induce alla fuga verso il pensionamento, considerato come un “fine pena”, o verso la sanità
privata, alla ricerca di posti di lavoro più remunerativi e meno logoranti”.

“Occorrono risorse per incentivare la permanenza al lavoro e tempi rapidi per rinnovare un
contratto che rappresenta una formidabile leva per affrontare l’organizzazione dei servizi, le
tutele dei medici e dei cittadini. Manca da troppi anni e gli effetti nefasti di questa estrema
disintermediazione sono sotto gli occhi di tutti.

Tempi di lavoro, adeguata remunerazione del disagio, valorizzazione dell’esclusività di rapporto
e nuovi modelli di carriera dei professionisti sono i temi sul tappeto. La loro soluzione esige un
investimento di risorse eccezionale, almeno pari ai risparmi sul costo del lavoro che Regioni e
Governi hanno realizzato nell’ultimo decennio.

E’ l’ultima chiamata per salvare il SSN dalla sua estinzione”.
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Con le modifiche alla riforma Fornero oltre alle uscite già previste
rischia di aprirsi un buco di organico nelle strutture ospedaliere

Pensioni, l'allarme dei medici: "Con quota 100 via in 70 mila" - Repub... https://www.repubblica.it/economia/2018/10/02/news/pensioni_l_alla...
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MILANO - L'introduzione di quota 100 e i pensionamenti previsti dalle regole attuali dalla 
riforma Fornero rischiano di portare a un'usicta di quasi 70 mila lkavoratori il prossimo 
anno tra medici e dirigenti medica. È l'allarme lanciato dal sindacato dei medici Anaao 
Assomed con un'analisi delle ricadute della riforma delle pensioni sul Servizio sanitario 
nazionale.

Non basteranno i giovani neo specialisti a sostituirli, ma soprattutto è a rischio la qualità 
generale del sistema, perchè i processi previdenziali sarebbero così rapidi e drastici da 

impedire il trasferimento di esperienze e

di pratica clinica", sottolinea il sindacato.

Superato lo scalone previdenziale creato

dalla Legge Fornero - spiega l'analisi - i

medici e i dirigenti sanitari abbandonano il

lavoro con una età media di 65 anni, grazie

anche ai riscatti degli anni di laurea e

specializzazione. La riforma determinerà in
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(ansa)
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un solo anno l'acquisizione del diritto al

pensionamento di ben 4 scaglioni, "diritto

che verrà largamente esercitato visto il crescente disagio lavorativo per la massiccia

riduzione delle dotazioni organiche".

Il Conto annuale dello Stato mostra che dal 2010 al 2016 i medici e i dirigenti sanitari in

servizio sono diminuiti di oltre 7.000 unità. Questo ha permesso alle Regioni una riduzione

delle spese per il personale che limitatamente al 2016 ammonta a circa 600 milioni di

euro. Diversi miliardi, se il calcolo viene effettuato dal 2010 ad oggi".

"Il Conto annuale dello Stato mostra che dal 2010 al 2016 i medici e i dirigenti sanitari in

servizio sono diminuiti di oltre 7.000 unità. Questo ha permesso alle Regioni una riduzione

delle spese per il personale che limitatamente al 2016 ammonta a circa 600 milioni di

euro. Diversi miliardi, se il calcolo viene effettuato dal 2010 ad oggi", sottolinea Carlo

Palermo, Segretario nazionale Anaao Assomed. E conclude che "è necessario aprire una

grande stagione di assunzioni in sanità, eliminando l'anacronistico blocco della spesa per

il personale introdotto dal Governo Berlusconi/Tremonti nel 2010. Ma, soprattutto, bisogna

dare una risposta al disagio oramai insopportabile che pervade tutte le strutture sanitarie

pubbliche".
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COR SI E V UOT E Alleggerendo i requisiti per andare a riposo, nei prossimi 5 anni il Servizio sanitario nazionale perderebbe 55 mila medici

» ROBERTO ROTUNNO

A bolire la legge Fornero e introdurre la
quota 100, con la possibilità di andare
in pensione con 62 anni di età e 38 di

contributi, rischia di indebolire ulteriormente
gli ospedali italiani. Alleggerendo i requisiti
per andare a riposo, infatti, nei prossimi cin-
que anni il servizio sanitario nazionale perde-
rebbe 55 mila medici. Gli attuali posti dispo-
nibili nelle scuole di specializzazione – circa
6.500 all'anno –non permetterebbero di bilan-
ciare le uscite, perché gli ingressi fino al 2024
si fermerebbero a massimo 32.500.

A PREVEDERE effetti nefasti per la riforma del-
le pensioni annunciata dal governo è l'A-
naao-Assomed, il sindacato dei medici e di-
rigenti. Premessa: il problema esisterebbe an-
che mantenendo la legge approvata dal 2011
dal governo Monti, la quale richiederebbe dal
2019 almeno 67 anni di età o 43 anni e tre mesi
di anzianità (un anno in meno per le donne).
Questo perché già gli attuali flussi di pensio-
namento non vengono coperti con altrettante
assunzioni. Se anche non toccassimo la For-
nero, infatti, tra il 2019 e il 2014 – stima l'A-
naao-Assomed – lasceranno il lavoro tra i 40 e
i 42 mila dottori. La quota 100, però, aggra-
verebbe la situazione, permettendo l'accesso
alla pensione ad almeno ad altri 13 mila. Il di-
sagio maggiore si verificherebbe subito, tra il

2019 e il 2020, quando a poter uscire grazie alla
riforma del governo Conte sarebbero i nati tra
il 1954 e il 1957. “Sono in tanti i medici che a 62
anni hanno già accumulato 38 anni di contri-
buti – spiega il presidente del sindacato Co-
stantino Troise – grazie al riscatto del periodo
passato all'università. E con le attuali condi-
zioni di lavoro, le attuali retribuzioni, 15 mi-
lioni di ore di straordinari non pagati, non c'è
dubbio che molti coglieranno l'opportunità”.

L'UNICA soluzione sarebbe aumentare il nu-
mero di laureati ammessi alla specializzazio-
ne, ma per questo bisognerebbe aumentare le

risorse. Lo svuotamento delle corsie non è l'u-
nica conseguenza negativa prevista dall'A-
naao-Assomed. Ci sarebbe anche minore pos-
sibilità, per i medici anziani, di seguire la cre-
scita dei colleghi più giovani: “I processi pre-
videnziali – scrive il sindacato in una nota -
sarebbero così rapidi e drastici da impedire il
trasferimento di esperienze e di pratica clini-
ca. Si tratta, infatti, di conoscenze e di capacità
tecniche che richiedono tempo e una lunga o-
smosi tra generazioni professionali diverse”.
Probabilmente tanti operai ultra-sessantenni
aspettano la quota 100 come una manna dal
cielo, ma forse saranno meno felici nel sapere
che questo intervento, in assenza di nuovi in-
vestimenti in personale, rischia di minare la
qualità della sanità italiana.
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Con quota 100 si va di male in peggio
Senza fondi si svuotano gli ospedali
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TURCHIA ERGASTOLO PER 6 GIORNALISTI
Un tribunale di Istanbul ha confermato in appello
la condanna all’ergastolo aggravato - una sorta di
41 bis - con l’accusa di “attentato all’ordine costi-
tuzionale” per 6 scrittori e giornalisti molto noti,
tra cui i fratelli Ahmet e Mehmet Altan e l’e d i to -
rialista veterana Nazli Ilicak. È uno dei processi di
maggior spicco contro intellettuali turchi dopo il
fallito colpo di Stato del 2016.

U SA KAVANAUGH MENTITORE E UBRIACONE
Julie Swetnick, la terza donna che ha accusato di
molestie sessuali Brett Kavenaugh, il giudice nomi-
nato alla Corte suprema Usa da Trump, ha afferma-
to che Kavenaugh “era molto aggressivo e un ubria-
co n e ” e da giovane cercava di far ubriacare le ragaz-
ze alle feste “al fine di fare perdere loro i freni inibi-
to r i ”. L’accusa sostiene dunque che il giudice abbia
mentito al Senato sui suoi rapporti con l’a l co l .

» ROBERTA ZUNINI

A
pochi giorni dalle ele-
zioni presidenziali, il
Brasile appare più che
mai spaccato in due: in

cima alle intenzioni di voto c’è il
candidato di estrema destra
Jair Bolsonaro, ancora in ospe-
dale dopo essere sopravvissuto
alle coltellate di uno squilibrato
durante un comizio il 7 set-
tembre. Secondo gli ultimi
sondaggi dell’Ibope però il
deputato, nonché ex capi-
tano dell'esercito (in ser-
vizio durante tutta la dit-
tatura militare) noto per
le sue posizioni misogine
e razziste,  sta guada-
gnando sempre più con-
sensi del rivale Fernando
Haddad, esponente del
partito dei lavoratori, che
ha rimpiazzato Lula incar-
cerato per corruzione. Bol-
sonaro sarebbe arrivato al
31%, seguito da Haddad atte-
stato al 21%. Se questa percen-
tuale troverà riscontro nelle
urne, si andrà al ballottaggio, il
28 ottobre, previsto qualora
nessun candidato otterrà la
maggioranza domenica. L’isti-
tuto Ibope ha dichiarato che il
sostegno al candidato del cen-
trosinistra Ciro Gomes è rima-
sto stabile all’11%, mentre l’ex
governatore di San Paolo, il Ge-
raldo Alckmin sostenitore del
liberismo in economia è sceso
all’8%.

A spingere il cattolico Bolso-
naro verso la vetta ci sarebbe la
Bancada Evangelica, il fronte
dei deputati neopentecostali
assieme al gruppo dei rappre-
sentanti parlamentari dell'a-
groindustria e dei fabbricanti
d’armi, nota come “BBB”, acro-
nimo di bìblia,boiebala(bibbia,
bue e pallottola). La lobby BBB
copre il 60% dell'arco parla-
mentare e ha già dimostrato la
propria forza quando ha dato il

via libera all'im peac hme nt
dell'ex presidente Dilma

Rousseff. In Brasile, gigante
con 210 milioni di abitanti dove
l’1% della popolazione possiede
il 60% della terra, le lobby dei
latifondisti che allevano bestia-
me, dei proprietari di miniere e
d el l ’industria delle armi però
hanno sempre votato a destra.

CIÒ CHE IL PARTITO dei Lavora-
tori e il centrosinistra hanno
sottovalutato è l’avvicinamento
dei fedeli neopentecostali ai te-
mi da sempre appannaggio del-
la estrema destra: sicurezza,
battaglia contro aborto e i ma-
trimoni gay. Fino alle ultime
due elezioni gli evangelici ave-
vano preferito appoggiare la
battaglia a favore dello stato so-
ciale lanciata da Lula e prose-
guita da Rousseff, nonostante le

idee opposte nell'ambito dei te-
mi “sensibili”.

È dagli anni Settanta che le
Chiese evangeliche hanno ini-
ziato a crescere nel Paese catto-
lico più grande del pianeta. Al-
lora i cattolici erano il 90% della
popolazione contro il 5% dei
neopentecostali, oggi questi ul-
timi sono saliti al 27% mentre i
cattolici sono scesi circa al 60%.
Queste cifre si spiegano soprat-
tutto con l'accrescersi della
consapevolezza della massa di
poveri, che costituisce la mag-
gior parte del popolo evangeli-
co, circa la diseguaglianza so-
ciale, l'abissale divario tra ricchi
e poveri. Le Chiese della Pro-
sperità – nome scelto dai vesco-
vi evangelici per sintetizzare la
propria missione – promettono
ai fedeli di aiutarli a migliorare
la qualità della vita, oltre che a
guarirli da malattie incurabili
(in Brasile la sanità pubblica è di
fatto inesistente) e a permettere
loro di “far carriera” all'interno
della gerarchia ecclesiastica.

Nonostante Bolsonaro sia l’e-
sponente di punta dei ricchi, i
vescovi tele-evangelici più noti,
come Edir Macedo, pare siano
stati in grado di convincere i lo-
ro “poveri” fedeli a sorvolare su
questo dato di fatto e a votarlo
perché promette sicurezza
contro la piaga della violenza,
che ha reso il Brasile uno dei
paesi più pericolosi del mondo.
Peccato che la disoccupazione e
l’estrema povertà, cause scate-
nanti della delinquenza di stra-
da, sono causate proprio dall’a-
vidità di quei pochi che hanno in
mano gli asset e le ricchezze na-
turali del Brasile.
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“Non lui” Il movimento #EleNao protesta contro Bolsonaro La Pre ss e

Ex militare
Jair Bolsona-
ro, il favorito
nei sondaggi:
quasi certo il
b a l lot t ag g io
La Pre ss e

LIBIA Moavero al Senato. Intanto Parigi riapre la sua sede

“Perrone resta a Roma, conferenza
per il dialogo a novembre a Palermo”

q
LA SCELTA È SIMBOLICA: la conferenza sulla Libia si svolgerà a
Palermo il 12 e 13 novembre. Lo ha annunciato il ministro degli Esteri

Enzo Moavero in Parlamento, ricordando che è stata scelta una città del
Mediterraneo, su cui l’Italia ha una proiezione geografica, storica e politica
naturale che le assegna un ruolo di primo piano per la stabilizzazione
dell’ex colonia. L’obiettivo della conferenza sarà favorire il dialogo tra le
parti, con tutto il sostegno internazionale possibile, ma rispettando l’au -
tonomia dei libici. In questo senso, a Palermo non si sceglierà una data per
elezioni, senza frettolose fughe in avanti, ha detto il ministro nell’audizione
al Senato. Potendo contare anche sul sostegno dell’Onu, che nell’ultimo
Consiglio di sicurezza ha bocciato l’ipotesi di un voto il 10 dicembre, come
invece chiede la Francia. L’ambasciatore Giuseppe Perrone si trova ancora
in Italia per via del malinteso provocato da una sua intervista in arabo, e
benché “non è una situazione positiva in un momento in cui avremmo la
necessità di essere pienamente operativi”, ha spiegato il ministro (intanto
i francesi ieri hanno riaperto la loro sede diplomatica a Tripoli).

L’A NA L I SI

Bibbia, bovini e pallottole:
l’elezione-crociata di Bolsonaro

B ra s i l e La lobby dei neopentecostali e l’ascesa del candidato
di ultradestra: armi libere e deforestazione in nome della fede
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La riforma può provocare un esodo che mette a rischio il servizio sanitario

Roma Ospedali deserti per mancanza di camici bianchi e 20 milioni di italiani senza medico di famiglia.

Il timore per la carenza di personale sanitario

non nasce oggi ma con la riforma delle pensioni

e il varo della «quota 100» il servizio sanitario

nazionale rischia davvero di precipitare nel

baratro: saranno oltre 25.000 camici bianchi in

uscita nel giro di meno di un anno e non ci sarà

la possibilità di sostituirli.

A lanciare l'allarme è l'Anaao Assomed. Con

l'introduzione della «quota 100» come nuovo

criterio di pensionamento si potrà andare in

pensione a 62 anni con 38 di contributi.

Nell'analisi si osserva che attualmente l'età

media per lasciare il lavoro è 65 anni, quindi

interessa i nati nel 1952 e nel 1953.

Con la riforma però il diritto alla pensione scatterà contemporaneamente per 4 scaglioni. E visto il disagio vissuto quotidianamente nelle strutture ospedaliere

non c'è da dubitare che scatterà la fuga per i nati tra il 1954 e il 1957: ovvero più di 25mila tra medici e dirigenti sanitari. I giovani neo specialisti sono pochi e

non ci sarà nessuno a sostituire i vecchi medici esperti. «I processi previdenziali sarebbero così rapidi e drastici da impedire il trasferimento di esperienze e di

pratica clinica - spiegano dall'Anaao -. Si tratta, infatti, di conoscenze e di capacità tecniche che richiedono tempo e una lunga osmosi tra generazioni

professionali diverse».

Dunque i medici chiedono a «chi ha responsabilità di governo di spiegare come intende affrontare il fenomeno descritto: sia ai colleghi che rimarranno al lavoro

in condizioni organizzative sempre più precarie, sia ai cittadini che hanno diritto a cure tempestive, di qualità e sicure». «È necessario aprire una grande

stagione di assunzioni in sanità», afferma Carlo Palermo, segretario nazionale Anaao Assomed. Preoccupazione condivisa da Silvestro Scotti, segretario

nazionale della Federazione italiana di medici di medicina generale (Fimmg). «Sono 15mila i medici di famiglia che andranno in pensione nei prossimi 5 anni,

molti a 68 anni - spiega Scotti -. Numero che potrebbe salire a 20mila con le novità quindi 20 milioni di italiani resterebbero senza medico famiglia».

Anche i dirigenti ospedalieri sono in agitazione. Il Coas ricorda che il numero dei camici bianchi tra il 2013 e il 2015 è passato da 109.170 unità a 103.837,

anche a causa del mancato turn over per normative di riduzione della spesa.

Oltretutto il gap tra medici in entrata e medici in uscita è destinato ad ampliarsi. Nel 2025, denuncia il Coas, in base all'età media dei medici attualmente in

servizio si può ipotizzare l'uscita dal mondo lavorativo di circa 45mila medici. Con la riforma sarà inevitabile «un esodo di massa dei medici» che fino ad ora si

erano trovati bloccati. Si tratta di specialisti e dunque dovranno esser sostituiti da personale con adeguata preparazione che al momento non c'è. La difficoltà,

insistono i medici, non sarà solo quella di portare «un congruo numero di giovani alla Laurea, ma anche quello di programmare il giusto numero di specialisti

necessari alla sanità ospedaliera italiana».

commenta
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Torino - Smontare la legge Fornero introducendo

la cosiddetta “quota 100”, ossia consentendo il

pensionamento a soli 62 anni con 38 di contributi,

significherà perdere da un anno all’altro la bellezza di

25mila medici ospedalieri. Roba da far andare in tilt

pronto soccorsi e sale operatorie. Anche perché

l’emergenza si sommerebbe a emergenza, visto che tra

normali pensionamenti dei camici bianchi figli del baby

boom e blocchi delle assunzioni, già così, senza riforma

pensionistica, da qui a cinque anni spariranno dalle

nostre corsie 45mila medici. Che con «quota 100»

diventerebbero 70mila «ghost doctors», dottori

fantasma. Per capire, nel 2023 più della metà dei

medici appenderà il camice al chiodo. «La riforma -

mette in guardia una nota dell’Anaao, il più grande

sindacato dei medici ospedalieri - determinerà in un

solo anno l’acquisizione del diritto al pensionamento di

ben 4 scaglioni, diritto che verrà largamente esercitato

visto il crescente disagio lavorativo legato alla

massiccia riduzione delle dotazioni organiche».

In tutto una fuga per 25mila, mette in guardia

l’Anaao, che insieme alle altre sigle mediche ha già

annunciato di voler ricorrere all’arma dello sciopero,

cominciando con una o due giornate di blocco della sanità pubblica questo mese. Una protesta

contro il mancato finanziamento di un contratto fermo al palo oramai da nove anni, che ha

fatto perdere ai dottori ospedalieri oltre 31mila euro netti di retribuzione. «Tanto che oramai

un medico a inizio carriera, con i suoi 2300 euro di stipendio mensile, guadagna in

media la metà di quanto corrisposto ai suoi colleghi europei», lamenta il segretario nazionale

dell’Anaao, Carlo Palermo.

Ma il malessere dei camici bianchi non è solo economico. Le carenze di organico si fanno

sempre più sentire e lo stress in corsia o sala operatoria aumenta. Con tutto quello che

comporta per la sicurezza dei pazienti. «I turni sono sempre più massacranti, in barba

all’orario europeo imposto da una direttiva recepita invano anche dal nostro Paese», lamenta

Palermo. Che poi dà un numero che spiega più delle parole la realtà dell’emergenza: 15 milioni

l’anno di straordinari non pagati. Che sommati alle ferie non godute fanno sì che in media un

Previdenza - “Quota 100”, altri 25mila medici “in fuga”: la sanità rischi... http://www.ilsecoloxix.it/p/economia/2018/10/02/ADixuSxB-sanita_ri...
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medico a fine carriera possa anticipare di un anno l’addio al lavoro. «Se a questo aggiungiamo

che l’età media degli ospedalieri è di oltre 50 anni la frittata è fatta, perché molti di loro -

spiega Palermo - hanno iniziato a lavorare quando riscattare gli anni di laurea era più

economico». E in questo caso si tratta di un maxi-riscatto, visto che un dottore, per diventare

tale deve passare sui banchi di università e scuole di specializzazione tra i nove e i dieci anni.
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Sanità, scatta l'allarme su quota cento 
via più di 2imila tra medici e dirigenti 
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ducencb qmta 100 come nmvo 
c:rilerio di pemiommmto, con 
masogliadi388Illlidicontribu-
zione e 62 8IlDi di età. Ma l'ope-
ruione potrebbe avere ef'&tti 
p?santi&'w:Di wgli organici dei 
IDEdici italiani, che potrebbero 
perdere in poco tempo 26 mila 
unità. 
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prio sp:,p:,lamento: chl 2010 al 

settemila unità. Nulla, a quanto 
p1.re,rispe«o a quanto potrebbe 
acaldere ne12CQ9. «La curva  
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dacato dei IDEdici - IDOBtra che 
con quota 100 l'w:cim. interess::e-
rà in pO" biS!'lirno t»?mpo i nati tra 
illS64e ill967, piùdi26mila ua 
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cb? le 46 mila uac:itegiàpreviate 
dilla legge F or DUO, il proWIDO 
anno sono pronti ad SDChrsene 
70 mila ua medici e dirig,?nti 
medici. Un eoodo giu:licato in-
sopportabile. «Non bil.steraDDO i 
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giovani neo spec:ialiati a sarti-
tuirli - denUDCia Allsao Asso-
med- masoprattut10è a rischio 
la qualità  nerale d?l mterna, 
perchè i pro s2i previdenziali 
sarebbero ooal rapidi e dnstici 
da impedire il trasferimento di 
esperie me edi pratica clinica. Si 
tratta, in.fatti,diconosceme e di 
capadtà tecniche che richiEdo-
not»?mpoe unalung:acem:,si ua 
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L'EMERGENZA 
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renze dipermnaleinorg:anico, i 
profesaionistirimaatiinservi:Jio 
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zione sono dime:ati. «In perioo-
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italiana della medicina di emer-
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per ogni medioo, sono Brnilia, 
Friuli, Veneto, Moli3e; mlle al-
tre 2i va dai 9 .7E5 infermieri in 
meno delà Sicilia ai 616 ill!er-
mieriinimnonene Marche, pa> 
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sancb per i 4724 manamti in 
Lomtardia, 4640 in Sard?gna e 
4D24inCalabril. 

L'APPELLO .. a neceasario aprire ma grande 
smgione diaasumioniinsanità-
sollec:itaCa rio Palermo, segrem.-
r io m:1ionale delsindacato-eli-
minsndo l'anacronistico blocco 
della spesa per il permnale in-
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Allarme medici, con quota 100 c'è il rischio esodo - Gazzetta di Parma https://www.gazzettadiparma.it/news/italia-mondo/542528/allarme-me...

2 di 3 03/10/2018, 07:57

«E' necessario aprire una grande stagione di assunzioni in Sanità, eliminando 
l’anacronistico blocco della spesa per il personale introdotto dal governo Berlusconi-
Tremonti nel 2010».
La 'quota 100' non riguarderà i medici di famiglia, i quali fanno riferimento all’Enpam, 
cassa pensioni privata. E tuttavia anche le 14.908 uscite previste in 5 anni destano forte 
preoccupazione poichè - secondo i dati forniti dalla Federazione medici di medicina 
generale (Fimmg) - ben 14 milioni di italiani rischiano di restare senza medico di base.
Nonostante il quadro non sia dei più confortanti e i numeri parlino chiaro, gli ingressi 
alle Facoltà di Medicina continuano a restare bassi rispetto al fabbisogno. Proprio oggi 
è stata pubblicata l’attesissima graduatoria. E già una pioggia di ricorsi è pronta ad 
abbattersi sui tribunali contro le presunte irregolarità. Le proteste e le segnalazioni degli 
studenti partite negli stessi giorni dei test, continuano attraverso la campagna social 
#MeLoMerito. E ora si sposteranno dalle aule sulle scrivanie dei magistrati: i ricorrenti 
- racconta Consulcesi Group - sono soprattutto ragazze e del Centro-Sud.



Mercoledì 3 Ottobre 2018 | Ultimo agg.: 08:31

Mercoledì 3 Ottobre 2018, 00:00

IL CASO
ROMA Fuga dalle corsie degli ospedali. Il Governo si prepara
a riformare la Legge Fornero introducendo quota 100 come
nuovo criterio di pensionamento, con una soglia di 38 anni
di contribuzione e 62 anni di età. Ma l'operazione potrebbe
avere effetti pesantissimi sugli organici dei medici italiani,
che potrebbero perdere in poco tempo 25 mila unità.
L'allarme lo ha lanciato Anaao Assomed, secondo il quale la
riforma «determinerà in un solo anno l'acquisizione del
diritto al pensionamento di ben 4 scaglioni, diritto che
verrà largamente esercitato visto il crescente disagio
lavorativo legato alla massiccia riduzione delle dotazioni
organiche». Occorre infatti ricordare che il Conto annuale
dello Stato mostra un vero e proprio spopolamento: dal
2010 al 2016 i medici e i dirigenti sanitari in servizio sono
diminuiti di 7 mila unità. Nulla, a quanto pare, rispetto a
quanto potrebbe accadere nel 2019. «La curva demografica
- spiega infatti il sindacato dei medici mostra che con quota
100 l'uscita interesserà in pochissimo tempo i nati tra il
1954 e il 1957, più di 25 mila tra medici e dirigenti sanitari,
coincidendo con la parte della curva con le frequenze più
alte». E non è tutto, perché aggiungendo anche le 45 mila
uscite già previste dalla Legge Fornero, il prossimo anno
sono pronti ad andarsene 70 mila tra medici e dirigenti
medici. Un esodo giudicato insopportabile. «Non basteranno
i giovani neo specialisti a sostituirli denuncia Anaao
Assomed ma soprattutto è a rischio la qualità generale del
sistema, perchè' i processi previdenziali sarebbero così
rapidi e drastici da impedire il trasferimento di esperienze
e di pratica clinica. Si tratta, infatti, di conoscenze e di
capacità tecniche che richiedono tempo e una lunga osmosi
tra generazioni professionali diverse». «E' necessario aprire
una grande stagione di assunzioni in sanità - sollecita Carlo
Palermo, segretario nazionale del sindacato - eliminando
l'anacronistico blocco della spesa per il personale introdotto
dal Governo Berlusconi nel 2010». Secondo i calcoli della
ragioneria del Tesoro, occorrerebbero circa 600 milioni per
il rinnovo dei contratti di categoria, 500 milioni per
l'aumento del 3,48% degli stipendi altri 100 per garantire
l'indennità di esclusività della massa salariale.
Michele Di Branco
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POLITICA 02 ottobre 2018 

Con  ensioni quota 100 vanno via 
70 mila medici 
Lallarme del sindacato di categoria: per coprire il "buco" 
nel Servizio sanitario nazionale «non basteranno i 
giovani neo specialisti». 

I 1 governo M5s-Lega si appresta a 
modificare la legge Fornero sulle 
pensioni, introducendo la cosiddetta 

quota 100. Secondo i calcoli del sindacato 
dei medici Anaao Assomed, il più 
rappresentativo nel settore, che ha 
analizzato le ricadute della riforma sul 
Servizio sanitario nazionale, il ritiro dal 
lavoro interesserà in pochissimo tempo i 
nati tra il 1954 e il 1957: più di 25 mila 
persone tra medici e dirigenti sanitari. La 

Medici del Servizio sanitario nazionale.

loro uscita, aggiungendosi ai 45 mila pensionamenti già previsti con le regole attuali da qui al 
2023, appare dunque destinata a portare fuori dagli ospedali circa 70 mila professionisti in 
totale. E il problema è che, sempre secondo il sindacato, per coprire il "buco" <<non basteranno i 
giovani neo specialisti>> (leggi anche: Vertice di governo su manovra e Def, le cose da sapere). 

A RISCHIO LA <<QUALITÀ GENERALE>> DEL SISTEMA 
La <<qualità generale del sistema>>, afferma ancora l'organizzazione di categoria, <<è a rischio>>, 
perché i processi previdenziali sarebbero <<così rapidi e drastici da impedire il trasferimento di 
esperienze e di pratica clinica>>. Superato lo "scalone" previdenziale creato dalla legge Fornero, 
attualmente medici e dirigenti sanitari abbandonano il lavoro con un'età media di 65 anni, 
grazie anche al riscatto degli anni di laurea e di specializzazione. La riforma determinerebbe in 
un solo anno l'acquisizione del diritto al pensionamento di ben quattro scaglioni, diritto che 
secondo il sindacato <<verrà largamente esercitato visto il crescente disagio lavorativo per la 
massiccia riduzione delle dotazioni organiche>> (leggi anche: Perché l'Italia è a corto di 
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La Quota 100 mette a rischio la Sanità
pubblica: urgono nuove assunzioni
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Allarme Sanità; rischio estinzione in caso di Quota 100. Ecco qual è la soluzione
per far fronte alla nuova stagione - inattesa - di pensionamenti di medici e dirigenti
sanitari.

La riforma della Legge Fornero potrebbe avere delle conseguenze negative per il comparto Sanità,

alle quali il Governo dovrà trovare immediatamente soluzione.

È il sindacato Anaao Assomed a lanciare questo allarme, parlando delle possibili conseguenze

negative che l’introduzione della Quota 100 potrebbe avere, minando il corretto funzionamento del

comparto sanitario.

Il problema, secondo quanto rilevato da Anaao Assomed, è che permettendo l’uscita anticipata a 62

anni - con 38 di contributi - ci sarà un vero e proprio svuotamento delle “corsie”, visto che molti

medici andranno in pensione andando così ad influenzare negativamente la qualità del sistema. I

giovani medici neo specialisti, infatti, non basteranno per far fronte alle assenze, anche perché i

tempi sono talmente ridotti (la Quota 100 dovrebbe partire già dal 1° gennaio 2019) da impedire il
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trasferimento di esperienze e di pratica clinica.

Come ben saprà chi lavora in corsia, infatti, per trasmettere queste conoscenze e capacità tecniche c’è

bisogno di molto tempo nonché di una lunga osmosi tra generazioni professionali diverse. Questo non

sarà possibile nel caso in cui la Quota 100 nel 2019 comporterà una nuova - e inaspettata - stagione

di pensionamenti al termine della quale gli organici saranno notevolmente ridotti.

Con la Quota 100 le corsie degli ospedali rischiano di
svuotarsi

Proviamo a fare chiarezza sul perché la Quota 100 rischia di minare la stabilità del sistema sanitario

nazionale qualora non dovesse essere seguita da un intervento ad hoc.

Come ci ricorda il sindacato Anaao Assomed attualmente medici e dirigenti sanitari abbandonano il

lavoro con un’età media di 65 anni (anche per merito dei riscatti degli anni di laurea e della

specializzazione) ; quindi, attualmente escono dal SSN per quiescenza i nati nel 1952-1953.

In caso di introduzione della Quota 100 - con la quale si potrà smettere di lavorare con almeno 62 anni

di età e 38 di contributi - in poco tempo potranno cessare il servizio anche i nati nel periodo che va dal

1954 al 1957. In poche parole in un solo anno acquisiranno il diritto al pensionamento medici e

dirigenti sanitari di ben 4 scaglioni.

Secondo le previsioni di Anaao Assomed la maggior parte degli aventi diritto deciderà di anticipare

l’accesso alla pensione usufruendo della Quota 100, specialmente se il Governo non dovesse

prevedere alcun tipo di penalizzazione sull’assegno previdenziale, ipotesi diffusa nelle ultime ore;

questo perché tra medici e dirigenti sanitari c’è un malcontento diffuso generato dal disagio lavorativo

legato alla massiccia riduzione delle dotazioni organiche.

Nel dettaglio, dal 2010 al 2016 gli organici di medici e dirigenti sanitari si sono ridotti di oltre 7.000

https://www.money.it/pensioni-Quota-100-senza-penalizzazioni-38-contributi
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unità, comportando per le Regioni un risparmio di circa diversi miliardi (600mila milioni di euro

solamente per il 2016).

Allo stesso tempo, però, la riduzione del personale ha avuto delle conseguenze negative sul

funzionamento del sistema sanitario con i medici che da una parte sono costretti ad orari di lavoro

particolarmente stressanti mentre dall’altra i pazienti rischiano di dover aspettare anche diversi mesi

per essere sottoposti ad una visita medica di controllo.

Quale soluzione?

Prevedere una Quota 100 senza introdurre delle misure ad hoc per evitare che il SSN ne risulti

danneggiato, quindi, sarebbe un vero e proprio errore da parte del Governo.

Da parte della maggioranza non è “più sufficiente garantire che non ci saranno tagli per la Sanità”; 

aggiunge Anaao Assomed. Il Governo, infatti, ha il dovere di spiegare quale soluzione intende 

prendere per affrontare il fenomeno suddetto rassicurando sia i medici e i dirigenti che resteranno in 

servizio con il rischio di affrontare una nuova crisi del personale, sia i cittadini i quali necessitano di 

cure tempestive, di qualità e sicure.

A tal proposito Carlo Palermo - segretario nazionale di Anaao - ha fatto appello al Governo affinché in 

seguito alla riforma delle pensioni ci sia l’avvio di una grande stagione di assunzioni in Sanità, 

eliminando poi il blocco della spesa per il personale introdotto dal duo Berlusconi-Tremonti nel 2010.

Parallelamente al nuovo piano assunzioni il Governo dovrà fare in modo di tamponare l’esodo di 

personale che ormai da quale anno riguarda la sanità pubblica; il disagio ormai insopportabile che 

pervade le strutture sanitarie, infatti, spinge il personale in servizio verso il pensionamento o anche -

nel caso in cui non si siano ancora raggiunti i requisiti richiesti - verso la sanità privata.

Per questo motivo bisogna in primo luogo procedere stanziando cospicue risorse per il nuovo rinnovo

del contratto, visto che questo “rappresenta una formidabile leva per affrontare l’organizzazione dei

servizi, le tutele dei medici e dei cittadini”. Un contratto nel quale bisognerà prevedere delle regole

chiare sui tempi di lavoro, un’adeguata remunerazione del disagio e una valorizzazione dell’esclusività

di rapporto e nuovi modelli di carriera dei professionisti.

Un piano di “salvataggio” della SSN necessario ma allo stesso tempo oneroso; secondo quanto 

previsto dal sindacato, infatti, questa soluzione richiede un investimento di risorse almeno pari al costo 

che Regioni e Governi hanno risparmiato nell’ultimo decennio grazie ai tagli nella Sanità.



Con quota 100 negli ospedali italiani andranno in pensione in pochissimo tempo i nati
tra il 1954 e il 1957: più di 25 mila tra medici e dirigenti sanitari. "Non basteranno i
giovani neo specialisti a sostituirli" spiega il sindacato Anaao Assomed che chiede
nuove assunzioni

Redazione

02 ottobre 2018 13:41

La riforma della legge Fornero con l'introduzione della quota 100 come nuovo criterio di pensionamento, con una

soglia di 38 anni di contribuzione, "rischia di svuotare le corsie", con l'uscita di molti medici dal Servizio sanitario

nazionale che non potranno essere sostituiti dai giovani. È l'allarme del sindacato di categoria Anaao Assomed che invita

ad "aprire una stagione di assunzioni".

Nella sua analisi, infatti, il sindacato rileva come "attualmente superato lo 'scalone' previdenziale creato dalla Fornero nel

2011, i medici e i dirigenti sanitari abbandonano il lavoro con una età media di 65 anni, grazie anche ai riscatti degli anni

di laurea e specializzazione. La riforma determinerà in un solo anno l'acquisizione del diritto al pensionamento di ben 4

scaglioni, diritto che verrà largamente esercitato visto il crescente disagio lavorativo legato alla massiccia riduzione delle

dotazioni organiche".

Oggi, ricorda il sindacato, vanno in pensione i nati nel 1952/1953. La curva demografica, elaborata e diffusa dall'Anaao

Assomed fin dal 2011, mostra che con quota 100 l'uscita interesserà in pochissimo tempo i nati tra il 1954 e il 1957, più

di 25 mila tra medici e dirigenti sanitari, coincidendo con la parte della curva con le frequenze più alte.

Secondo il sindacato non basteranno i giovani neo specialisti a sostituirli, ma soprattutto è a rischio la qualità generale del

sistema, perché i processi previdenziali sarebbero così rapidi e drastici da impedire il trasferimento di esperienze e di

pratica clinica. "Si tratta - spiega il sindacato - di conoscenze e di capacità tecniche che richiedono tempo e una lunga

osmosi tra generazioni professionali diverse".

Pensioni, l'effetto perverso della quota 100 http://www.today.it/economia/pensioni-quota-100-chi-andra-in-pensio...
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Assunzioni, perché i sindacati chiedono "più medici"

Il segretario nazionale Anaao Assomed Carlo Palermo sollecita una grande stagione di assunzioni in sanità "eliminando

l'anacronistico blocco della spesa per il personale introdotto dal governo Berlusconi/Tremonti nel 2010".

"Occorrono - continua - risorse per incentivare la permanenza al lavoro e tempi rapidi per rinnovare un contratto che

rappresenta una formidabile leva per affrontare l'organizzazione dei servizi, le tutele dei medici e dei cittadini. Manca da

troppi anni e gli effetti nefasti di questa estrema disintermediazione sono sotto gli occhi di tutti".

"Tempi di lavoro, adeguata remunerazione del disagio, valorizzazione dell'esclusività di rapporto e nuovi modelli di

carriera dei professionisti sono i temi sul tappeto. La loro soluzione esige un investimento di risorse eccezionale, almeno

pari ai risparmi sul costo del lavoro che Regioni e Governi hanno realizzato nell'ultimo decennio. E' l'ultima chiamata per

salvare il Ssn dalla sua estinzione", conclude.
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Allarme medici, con quota 100 rischio esodo

martedì 2 ottobre 2018

Le misure sulle pensioni previste dalla manovra economica, la cosiddetta “quota 100” come
somma di età anagrafica e contributiva, rischia di provocare un esodo tra medici e dirigenti
sanitari ospedalieri: circa 70 mila camici bianchi in uscita fino al 2023, sugli attuali 110mila e 500
in servizio.
A lanciare l’allarme è il sindacato dei medici Anaao Assomed che somma alle 45mila uscite
maturate con la Legge Fornero, ulteriori 25 mila con i calcoli della quota 100. “Superato lo
scalone previdenziale creato dalla Fornero - si legge nell’analisi - i medici e i dirigenti sanitari
abbandonano il lavoro con una età media di 65 anni, grazie anche ai riscatti degli anni di laurea e
specializzazione. La riforma prevista dall’attuale governo determinerà in un solo anno
l’acquisizione del diritto al pensionamento di ben 4 scaglioni. Diritto che verrà largamente
esercitato visto il disagio lavorativo per la riduzione dell’organico”.
A peggiorare la situazione, dicono da Anaao Assomed, è che non basteranno i giovani neo
specialisti a sostituire gli ospedalieri in uscita. “Ma soprattutto - aggiungono - è a rischio la
qualità generale del sistema, perché i processi previdenziali saranno così rapidi e drastici da
impedire il trasferimento di esperienze e di pratica clinica”. Il sindacato insomma richiama
l’esecutivo alle sue responsabilità: “Chi ha responsabilità di governo ha il dovere etico di spiegare
come intende affrontare questa situazione”.
Del resto il Conto annuale dello Stato mostra che dal 2010 al 2016 i medici e i dirigenti sanitari in
servizio sono diminuiti di oltre 7.000 unità. E questo ha permesso alle Regioni una riduzione delle
spese per il personale che per il 2016 ammonta a circa 600 milioni di euro. “Ossia diversi
miliardi, se il calcolo viene effettuato dal 2010 ad oggi”, sottolinea Carlo Palermo, Segretario
nazionale Anaao Assomed. Che insiste: “È necessario aprire una grande stagione di assunzioni in
Sanità, eliminando l’anacronistico blocco della spesa per il personale introdotto dal governo
Berlusconi-Tremonti nel 2010”.
La “quota 100” non riguarderà i medici di famiglia, i quali fanno riferimento all’Enpam, cassa
pensioni privata. E tuttavia anche le 14.908 uscite previste in 5 anni destano forte
preoccupazione poichè - secondo i dati forniti dalla Federazione medici di medicina generale
(Fimmg) - ben 14 milioni di italiani rischiano di restare senza medico di base. Nonostante il
quadro non sia dei più confortanti e i numeri parlino chiaro, gli ingressi alle Facoltà di Medicina
continuano a restare bassi rispetto al fabbisogno. Proprio oggi è stata pubblicata l’attesissima
graduatoria. E già una pioggia di ricorsi è pronta ad abbattersi sui tribunali contro le presunte
irregolarità. Le proteste e le segnalazioni degli studenti partite negli stessi giorni dei test,
continuano attraverso la campagna social #MeLoMerito. E ora si sposteranno dalle aule sulle
scrivanie dei magistrati: i ricorrenti - racconta Consulcesi Group - sono soprattutto ragazze e del
Centro-Sud.
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politico. Il Governo intende proseguire sulla strada del deficit al 2,4% per garantire i due

pilastri della manovra, vale a dire reddito di cittadinanza e pensioni'. La novità potrebbe

essere rappresentata dall'accelerazione della discesa del rapporto debito/Pil nell'arco del

prossimo triennio. Inoltre, come sollecitato dal ministro dell'Economia e delle Finanze,

Giovanni Tria, si sta lavorando anche su un pacchetto più consistente di tagli.

Sulle pensioni, comunque, l'obiettivo non cambia. Il Governo ha intenzione di far uscire dal

mercato del lavoro dai 300 ai 400mila lavoratori in più. L'impegno per la Legge di Bilancio è

quello di mantenere sugli otto miliardi le risorse a disposizione per coprire la nuova misura di

Quota 100. Sul tema pensioni, nuovi confronti tra le forze di maggioranza a cui ha

partecipato anche il sottosegretario al Lavoro, il leghista Claudio Durigon. Si insiste sul

doppio vincolo, ovvero i 38 anni di versamenti contributivi e i 62 anni di età anagrafica. Un

altro obiettivo che si è posto il Governo è quello dello stop all'aumento dell'aspettativa di vita

[VIDEO], quei cinque mesi previsti da gennaio 2019.

Ma si tratterebbe, comunque, di un 'congelamento', in quanto non verrebbe bloccato

l'adeguamento automatico all'aspettativa di vita in relazione alle pensioni di vecchiaia.

Il nodo da sciogliere è proprio quello legato

all'impiego delle coperture. Occorrerà vedere,

infatti, se gli otto miliardi previsti in Legge di

Bilancio 2019 comprendono anche l'aumento delle

pensioni minime e di quelle sociali, con

l'assegno che raggiungerebbe l'importo di 780 euro. Se sarà così, la logica ci indirizza verso

paletti piuttosto 'marcati' per quanto riguarda Quota 100. [VIDEO] Dalle parole del

sottosegretario Durigon, non dovrebbe essere contemplata la penalizzazione dell'1,5 per

cento per ogni anno di anticipo pensionistico.

Intanto, si comincia a pensare a quali saranno gli effetti della nuova Quota 100. Il sindacato

dei medici Anaao Assomed ha lanciato l'allarme in merito al possibile 'esodo' tra medici e
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dirigenti sanitari ospedalieri. Si prevede l'uscita di circa 70mila camici bianchi fino al 2023, un

numero particolarmente considerevole in relazione agli attuali 110mila e 500 che stanno

prestando servizio.

Se in campo sanitario si teme l''esodo', la scuola reclama ulteriori finestre pensionistiche: il

sindacato Anief sottolinea che in altri Paesi, come la Francia e la Germania, i docenti vanno

in pensione (senza penalizzazione sull'assegno di quiescenza) con 25-27 anni di

insegnamento.

Di tendenza
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Riforma pensioni 2018, ultime notizie. L'effetto collaterale di Quota 100.

Tutte le novità e le news sui principali temi previdenziali di oggi, 3 ottobre

03 OTTOBRE 2018 - AGG. 03 OTTOBRE 2018, 8.59 LORENZO TORRISI

Riforma pensioni 2018, Lapresse
L'EFFETTO COLLATERALE DI QUOTA 100
Una riforma delle pensioni con Quota 100 a 62 anni, con 38 di
contributi, rischia di avere un effetto collaterale importante: lo
svuotamento degli organici dei medici ospedalieri. Today.it riporta
l'allarme del sindacato di categoria Anaao Assomed: “Attualmente
superato lo 'scalone' previdenziale creato dalla Fornero nel 2011, i
medici e i dirigenti sanitari abbandonano il lavoro con una età media
di 65 anni, grazie anche ai riscatti degli anni di laurea e
specializzazione. La riforma determinerà in un solo anno l'acquisizione
del diritto al pensionamento di ben 4 scaglioni, diritto che verrà
largamente esercitato visto il crescente disagio lavorativo legato alla
massiccia riduzione delle dotazioni organiche”. La richiesta del
sindacato non è però quella di bloccare la riforma delle pensioni, ma di
eliminare il blocco della spesa per il personale, aprendo poi una
grande stagione di assunzioni.
SIRI: IMPRESE CI CHIEDONO TURNOVER
Governo M5s-Lega al lavoro per smantellare la Legge Fornero e
introdurre la Quota 100. Armando Siri, economista leghista e
sottosegretario ai Trasporti e alle Infrastrutture, ha precisato sul taglio
alle pensioni d'oro: “Se uno ha pagato contributi durante la propria
vita lavorativa, prende ciò che ha pagato; se uno prende una pensione
che non è coperta da effettivi contributi, prenderà di meno". E sulla
riforma pensionistica ha aggiunto ai microfoni di Night Tabloid: "La

ULTIMA ORA CRONACA POLITICA ECONOMIA E FINANZA SPORT CINEMA E TV AUTORIMENU
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nostra manovra vuole consentire a una persona che hanno raggiunto
una certa età contributiva e una certa età anagrafica di poter andare in
pensione. Il mondo del lavoro spinge in questa direzione: faccio uscire
una persona di una certa età e faccio entrare un giovane. Se io sono
una azienda e devo scegliere, scelgo di poter prendere una persona
giovane con maggiori energie. Ci sono delle richieste che arrivano dal
mondo del lavoro e chiedono di dare la possibilità di questi giovani che
altrimenti se ne vanno all’estero”. (Aggiornamento di Massimo
Balsamo)
LA TAGLIOLA AUTOMATICA PER LE MISURE DEL GOVERNO
Le continue tensioni con l’Europa e lo spread in rialzo starebbero
convincendo Giovanni Tria a studiare “un meccanismo automatico di
stop alle misure di spesa se il debito (come promesso) non dovesse
scendere”. Un meccanismo che, scrive Il Messaggero, funzionerebbe
come una “tagliola automatica” che andrebbe a colpire “la spesa
corrente introdotta dalla ‘manovra del popolo’, ossia il reddito e le
pensioni di cittadinanza, la bandiera dei 5Stelle, e probabilmente
anche la riforma della Fornero”. Questo vuol dire, spiega il quotidiano
romano, che le misure “diventerebbero a tempo. Senza contare che
ancora si ragionerebbe su una riduzione del deficit almeno per il 2020
e il 2021”. Tuttavia, il ministro dell’Economia dovrebbe convincere “gli
azionisti di Governo”. E in questo senso “i grillini continuano a
valutare un ricambio, nel breve-medio termine, a via XX settembre”.
IL POSSIBILE CONFRONTO SU QUOTA 100 E PENSIONI D'ORO
Mario Cardarelli, economista, presidente di Popolari & Progressisti, ha
invitato ieri Tito Boeri, presidente dell'Inps, Francesco D'Uva e
Riccardo Molinari, rispettivamente capigruppo di Movimento 5 Stelle
e Lega alla Camera dei Deputati, a un confronto pubblico per parlare
di riforma delle pensioni. In particolare di Quota 100, che dovrebbe
essere l’architrave degli interventi previdenziali nella prossima Legge
di bilancio, e del progetto di legge sulle pensioni d’oro che porta
proprio il nome di D’Uva e Molinari e che riprende anche delle idee
proprio di Boeri sulla materia. Cardarelli ha lasciato aperti data e
luogo del confronto: l’importante è affrontare il tema. Resta ora da
capire se i tre accetteranno l’invito. Nel caso potrebbero essere davvero
interessanti le conclusioni di questo confronto.
RISOLUZIONE DI RIZZETTO PER GLI ESODATI ESCLUSI
Domani alla commissione Lavoro della Camera verrà discussa una
risoluzione presentata da Walter Rizzetto avente come oggetto
"Iniziative normative urgenti per attuare il nono e definitivo intervento
di salvaguardia in favore dei lavoratori cosiddetti esodati". Ne dà
notizia sulla pagina Facebook del Comitato esodati licenziati e cessati
Emilio Caligaris, spiegando che la risoluzione intende impegnare il
Governo ad assumere urgenti ed idonee iniziative normative per
attuare la nona e definitiva salvaguardia dei circa 6.000 esodati
rimasti, garantendo l'accesso a tutti gli aventi diritto alla pensione,
senza porre alcun criterio o limite temporale che possa determinare
l'esclusione di qualcuno, come purtroppo avvenuto nelle precedenti
manovre di salvaguardia. Gli esodati ancora esclusi sperano
ovviamente che la risoluzione venga accolta e ancor di più che arrivi
poi la tanto invocata nona salvaguardia.
MALAN SU QUOTA 100
Lucio Malan è convinto che al Governo stiano “disperatamente
cercando qualcuno che impedisca loro di mettere in atto la loro
manovra, in modo da poter dare ad altri la colpa delle promesse
mancate”. Questo anche in tema di riforma delle pensioni. Secondo il
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senatore di Forza Italia, infatti, “anche con il pericoloso deficit al 2,4%, 
non potranno mai trovare più di un decimo delle risorse per dare 780 
euro al mese a chi oggi non ha reddito o ha reddito inferiore, né 
potranno introdurre la quota 100 per le pensioni e infatti stanno 
ipotizzando tanti di quei limiti che quella quota sarà un miraggio per 
quasi tutti”. Stando a quanto riporta agenpress.it. dal suo punto di 
vista, quindi, gli esponenti della maggioranza “tentano ancora una 
volta di sfuggire alle loro responsabilità, prima di demagoghi della 
campagna elettorale e ora di demagoghi degli annunci di governo”. 
ELSA FORNERO DIFENDE LA SUA RIFORMA

Elsa Fornero è tornata a parlare della riforma delle pensioni varata nel 
2011 che porta il suo nome. “Il Paese era in un momento difficile. 
Volevamo portarlo su una strada nuova per garantire crescita 
economica, occupazione e lavoro. Un cambiamento in cui si voleva 
costruire qualcosa di positivo per il futuro”, ha detto l’ex ministra del 
Lavoro ospite della trasmissione “Dariosauro” in onda su Etv. Secondo 
quanto riporta Il Corriere di Como, ha anche risposto a una domanda 
di una telespettatrice difendendo la figlia dalle accuse che le arrivano 
per una fake news secondo cui sarebbe andata in pensione a 39 anni: 
“Mia figlia lavora ancora. È un medico oncologo ed è operativa anche 
di notte perché si occupa di trapianti. Il fatto che lei sia pensionata è 
una calunnia uscita su un sito satirico che in molti hanno preso 
seriamente. È una invenzione che è stata utilizzata per offendermi e 
che mi ha fatto molto male”.
RIFORMA PENSIONI, CHI CI GUADAGNA E CHI NO

Con un’interessante “guida ragionata”, il Quotidiano Nazionale 
presenta quelle che potrebbero essere le novità più importanti della 
riforma delle pensioni che il Governo sta mettendo a punto, 
prendendo in considerazioni le ipotesi che stanno circolando in questi 
giorni. Claudia Marin segnala in particolare che “i nati nel 1957 che 
hanno cominciato a lavorare a 24 anni agli inizi degli anni Ottanta”, 
grazie alla Quota 100 dai 62 anni di età “saranno i più avvantaggiati 
dall’operazione: avranno un anticipo netto di 5 anni secchi rispetto alle 
condizioni della legge Fornero per la pensione di vecchiaia (67 anni dal 
2019)”. Considerando il paletto di 38 anni di contributi, le cose vanno 
bene anche per “i nati nel ’56 (4 anni di anticipo), nel ’55 (3), nel ’54 
(2), negli ultimi mesi del ’53 (un anno)”.
Tuttavia c’è da evidenziare che “se la soglia dei contributi verrà fissata 
a 38 anni (o, in misura minore, a 37 o 36), saranno in larga 
maggioranza gli uomini a beneficiarne. Le lavoratrici nate tra il ’53 e il 
’57, che nel 2019 potranno vantare 38 anni di versamenti, sono una 
minoranza e concentrate nel pubblico impiego”. Per questa ragione si 
sta pensando di prorogare Opzione donna, mentre “è da vedere se 
verrà inserito lo sconto di 6 mesi per ogni figlio, fino a un massimo di 
tre”. Brutte notizie, invece, per i lavoratori precoci: la Quota 41 “per 
ora è ferma al palo. È probabile che per il 2019 non verrà introdotta: 
saranno bloccati coloro che hanno cominciato a lavorare nel ’77-’78 e 
raggiungeranno i 41 anni di versamenti nel corso del 2019”.
© Riproduzione Riservata.
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La riforma della legge Fornero con l'introduzione della quota 100 come nuovo criterio di

pensionamento, con una soglia di 38 anni di contribuzione, "rischia di svuotare le corsie",

con l'uscita di molti medici dal Servizio sanitario nazionale che non potranno essere

sostituiti dai giovani. E' l'allarme dell’Anaao Assomed che invita ad "aprire una stagione

di assunzioni". Nella sua analisi, infatti, il sindacato rileva come "attualmente superato lo

'scalone' previdenziale creato dalla Fornero nel 2011, i medici e i dirigenti sanitari

abbandonano il lavoro con una età media di 65 anni, grazie anche ai riscatti degli anni di

laurea e specializzazione. La riforma determinerà in un solo anno l’acquisizione del diritto

al pensionamento di ben 4 scaglioni, diritto che verrà largamente esercitato visto il

crescente disagio lavorativo legato alla massiccia riduzione delle dotazioni organiche". 

Oggi, ricorda il sindacato, vanno in pensione i nati nel 1952/1953. "La curva demografica,

elaborata e diffusa dall’Anaao Assomed fin dal 2011, mostra che con quota 100 l’uscita

interesserà in pochissimo tempo i nati tra il 1954 e il 1957, più di 25mila tra medici e

dirigenti sanitari, coincidendo con la parte della curva con le frequenze più alte. Non

basteranno i giovani neo specialisti a sostituirli, ma soprattutto è a rischio la qualità

generale del sistema, perché i processi previdenziali sarebbero così rapidi e drastici da

impedire il trasferimento di esperienze e di pratica clinica. Si tratta, infatti, di conoscenze

e di capacità tecniche che richiedono tempo e una lunga osmosi tra generazioni

professionali diverse". 

Non è più sufficiente, ammonisce il sindacato, "garantire che non ci saranno tagli né

taglietti per la sanità. Chi ha responsabilità di governo ha il dovere etico di spiegare come

intende affrontare il fenomeno descritto, sia ai colleghi che rimarranno al lavoro in

condizioni organizzative sempre più precarie, sia ai cittadini che hanno diritto a cure

tempestive, di qualità e sicure. Il Conto annuale dello Stato mostra che dal 2010 al 2016 i

medici e i dirigenti sanitari in servizio sono diminuiti di oltre 7.000 unità. Questo ha

permesso alle Regioni una riduzione delle spese per il personale che limitatamente al

2016 ammonta a circa 600 milioni di euro. Diversi miliardi, se il calcolo viene effettuato

dal 2010 ad oggi".  

"E’ necessario aprire una grande stagione di assunzioni in sanità - sollecita Carlo

Palermo, segretario nazionale Anaao Assomed - eliminando l’anacronistico blocco della

spesa per il personale introdotto dal governo Berlusconi/Tremonti nel 2010. Ma,

soprattutto, bisogna dare una risposta al disagio oramai insopportabile che pervade tutte

le strutture sanitarie pubbliche e che induce alla fuga verso il pensionamento,

considerato come un 'fine pena', o verso la sanità privata, alla ricerca di posti di lavoro

più remunerativi e meno logoranti". 

"Occorrono - continua - risorse per incentivare la permanenza al lavoro e tempi rapidi per

rinnovare un contratto che rappresenta una formidabile leva per affrontare

l’organizzazione dei servizi, le tutele dei medici e dei cittadini. Manca da troppi anni e gli

effetti nefasti di questa estrema disintermediazione sono sotto gli occhi di tutti". 

"Tempi di lavoro, adeguata remunerazione del disagio, valorizzazione dell’esclusività di

rapporto e nuovi modelli di carriera dei professionisti sono i temi sul tappeto. La loro

soluzione esige un investimento di risorse eccezionale, almeno pari ai risparmi sul costo

del lavoro che Regioni e Governi hanno realizzato nell’ultimo decennio. E’ l’ultima

chiamata per salvare il Ssn dalla sua estinzione", conclude.  

"Quota 100 svuota corsie, 25mila medici in fuga" 

"Quota 100 svuota
corsie, 25mila
medici in fuga"
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Martedì 02 OTTOBRE 2018

Non basteranno infatti i giovani neo specialisti a sostituirli, ma soprattutto è a
rischio la qualità generale del sistema, perché i processi previdenziali sarebbero
così rapidi e drastici da impedire il trasferimento di esperienze e di pratica
clinica. Per questo occorrono risorse per incentivare la permanenza al lavoro e
tempi rapidi per rinnovare un contratto

Il Governo si appresta a riformare la Legge “Fornero” introducendo la famosa quota 100 come nuovo criterio
di pensionamento, con una soglia di 38 anni di contribuzione.

Attualmente superato lo “scalone” previdenziale creato dalla “Fornero” nel 2011, i medici e i dirigenti sanitari
abbandonano il lavoro con una età media di 65 anni, grazie anche ai riscatti degli anni di laurea e
specializzazione. La riforma determinerà in un solo anno l’acquisizione del diritto al pensionamento di ben 4
scaglioni, diritto che verrà largamente esercitato visto il  crescente disagio lavorativo legato alla massiccia
riduzione delle dotazioni organiche.

Attualmente escono dal SSN per quiescenza i nati nel 1952/1953. La curva demografica, elaborata e diffusa
dall’Anaao Assomed fin dal 2011, mostra che con quota 100 l’uscita interesserà in pochissimo tempo i nati tra
il 1954 e il 1957, più di 25 mila tra medici e dirigenti sanitari, coincidendo con la parte della curva con le
frequenze più alte. Non basteranno i giovani neo specialisti a sostituirli, ma soprattutto è a rischio la qualità
generale del sistema, perché i processi previdenziali sarebbero così rapidi e drastici da impedire il
trasferimento di esperienze e di pratica clinica. Si tratta, infatti, di conoscenze e di capacità tecniche che
richiedono tempo e una lunga osmosi tra generazioni professionali diverse.

Non è più sufficiente garantire che non ci saranno tagli né taglietti per la sanità. Chi ha responsabilità di
governo ha il dovere etico di spiegare come intende affrontare il fenomeno descritto, sia ai Colleghi che
rimarranno al lavoro in condizioni organizzative sempre più precarie, sia ai Cittadini che hanno diritto a cure
tempestive, di qualità e sicure.

Il Conto annuale dello Stato mostra che dal 2010 al 2016 i medici e i dirigenti sanitari in servizio sono diminuiti
di oltre 7.000 unità. Questo ha permesso alle Regioni una riduzione delle spese per il personale che
limitatamente al 2016 ammonta a circa 600 milioni di euro. Diversi miliardi, se il calcolo viene effettuato dal
2010 ad oggi”.

E’ necessario aprire una grande stagione di assunzioni in sanità eliminando l’anacronistico blocco della spesa
per il personale introdotto dal Governo Berlusconi/Tremonti nel 2010. Ma, soprattutto, bisogna dare una
risposta al disagio oramai insopportabile che pervade tutte le strutture sanitarie pubbliche e che induce alla
fuga verso il pensionamento, considerato come un “fine pena”, o verso la sanità privata, alla ricerca di posti di
lavoro più remunerativi e meno logoranti”.

Occorrono risorse per incentivare la permanenza al lavoro e tempi rapidi per rinnovare un contratto che
rappresenta una formidabile leva per affrontare l’organizzazione dei servizi, le tutele dei medici e dei cittadini.
Manca da troppi anni e gli effetti nefasti di questa estrema disintermediazione sono sotto gli occhi di tutti.

Tempi di lavoro, adeguata remunerazione del disagio, valorizzazione dell’esclusività di rapporto e nuovi
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modelli di carriera dei professionisti sono i temi sul tappeto. La loro soluzione esige un investimento di risorse
eccezionale, almeno pari ai risparmi sul costo del lavoro che Regioni e Governi hanno realizzato nell’ultimo
decennio. E’ l’ultima chiamata per salvare il SSN dalla sua estinzione.

Carlo Palermo
Segretario Nazionale Anaao Assomed
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Con le pensioni a quota 100 sarà fuga dei 
medici

PROFESSIONE (PROFESSIONE) | 
REDAZIONE DOTTNET | 02/10/2018 20:38

Anaao: si rischia di perdere 
circa 70mila camici bianchi 
fino al 2023. E non 
basteranno i giovani a 
rimpiazzarli 

Le misure sulle pensioni 
previste dalla manovra 
economica, la cosiddetta 
'quota 100' come somma 
di età anagrafica e 
contributiva, rischia di 
provocare un esodo tra 
medici e dirigenti sanitari 
ospedalieri: circa 70 mila 

camici bianchi in uscita fino al 2023, sugli attuali 110 mila e 500 in servizio. A 
lanciare l'allarme è il sindacato dei medici Anaao Assomed che somma alle 45 mila 
uscite maturate con la Legge Fornero, ulteriori 25 mila con i calcoli della 'quota 100'.

"Superato lo scalone previdenziale creato dalla Fornero - si legge nell'analisi - i 
medici e i dirigenti sanitari abbandonano il lavoro con una età media di 65 anni, 
grazie anche ai riscatti degli anni di laurea e specializzazione. La riforma prevista 
dall'attuale governo determinerà in un solo anno l'acquisizione del diritto al 
pensionamento di ben 4 scaglioni. Diritto che verrà largamente esercitato visto il 
disagio lavorativo per la riduzione dell'organico". A peggiorare la situazione, dicono 
da Anaao Assomed, è che non basteranno i giovani neo specialisti a sostituire gli 
ospedalieri in uscita.
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"Ma soprattutto - aggiungono - è a rischio la qualità generale del sistema, perché i 
processi previdenziali saranno così rapidi e drastici da impedire il trasferimento di 
esperienze e di pratica clinica". Il sindacato insomma richiama l'esecutivo alle sue 
responsabilità: "Chi ha responsabilità di governo ha il dovere etico di spiegare 
come intende affrontare questa situazione". Del resto il Conto annuale dello Stato 
mostra che dal 2010 al 2016 i medici e i dirigenti sanitari in servizio sono diminuiti di 
oltre 7.000 unità. E questo ha permesso alle Regioni una riduzione delle spese per il 
personale che per il 2016 ammonta a circa 600 milioni di euro.

"Ossia diversi miliardi, se il calcolo viene effettuato dal 2010 ad oggi", sottolinea 
Carlo Palermo, Segretario nazionale Anaao Assomed. Che insiste: "E' necessario 
aprire una grande stagione di assunzioni in Sanità, eliminando l'anacronistico 
blocco della spesa per il personale introdotto dal governo Berlusconi-Tremonti 
nel 2010". La 'quota 100' non riguarderà i medici di famiglia, i quali fanno 
riferimento all'Enpam, cassa pensioni privata. E tuttavia anche le 14.908 uscite 
previste in 5 anni destano forte preoccupazione poichè - secondo i dati forniti dalla 
Federazione medici di medicina generale (Fimmg) - ben 14 milioni di italiani 
rischiano di restare senza medico di base.

Nonostante il quadro non sia dei più confortanti e i numeri parlino chiaro, gli 
ingressi alle Facoltà di Medicina continuano a restare bassi rispetto al fabbisogno. 
Proprio oggi è stata pubblicata l'attesissima graduatoria. E già una pioggia di ricorsi 
è pronta ad abbattersi sui tribunali contro le presunte irregolarità. Le proteste e le 
segnalazioni degli studenti partite negli stessi giorni dei test, continuano attraverso 
la campagna social #MeLoMerito.
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POLITICA E SANITÀ

Pensioni, con riforma legge Fornero possibile addio anticipato per 
ospedalieri

TAGS: MEDICI OSPEDALIERI, PENSIONI, DIRITTI DEI MEDICI OSPEDALIERI, AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE OSPEDALIERO, ANAAO, COSMED

Corsie vuote con la revisione della legge Fornero: molte cose potrebbero cambiare nella pensione dei medici 
ospedalieri. Se oggi -afferma un'analisi del sindacato Anaao Assomed - superato lo "scalone" previdenziale creato dalla 
legge Fornero nel 2011, medici e dirigenti sanitari abbandonano il lavoro in media a 65 anni (nati 1952/53), grazie 
anche ai riscatti di laurea e specializzazione, la "quota 100" determinerà in un solo anno l'acquisizione del diritto al 
pensionamento anche dei nati tra il 1954 e il 1957, «diritto che -recita il comunicato Anaao- verrà esercitato visto il 
crescente disagio lavorativo legato al calo degli organici». Occorre aprire -dice il segretario sindacale Carlo Palermo- 
una stagione di assunzioni eliminando il blocco della spesa per il personale introdotto dalle finanziarie del centrodestra 
nel 2010 e posto al livello della spesa 2004 meno l'1,4%. Sul fronte di chi pensa di uscire dal mercato del lavoro, 
l'impatto della riforma su ben quattro scaglioni di età è un tema di presa. È stato trattato a Roma alla Giornata della 
Previdenza, organizzata dalla confederazione sindacale Cosmed che-oltre ad Anaao- raggruppa tra i sindacati Aaroi 
(anestesisti), Fvm, Fedir, Anmi-Sivemp Fpm, Aiic. La rivoluzione proposta dal governo giallo-verde prevede l'esodo a 
quota 100 che è la somma di età anagrafica e contributi, quindi con 62 anni di età e 38 di contributi si può andare in 
pensione esattamente come con 64 anni anagrafici e 36 di contributi. Sono escluse le categorie usuranti come gli 
infermieri che oggi possono andare via con 35 anni di contributi e a 61 anni e 7 mesi di età.

Come spiega Giorgio Cavallero, segretario nazionale Cosmed, «le regole pensionistiche della "Fornero" sono uguali per tutti i dipendenti della 
Pubblica amministrazione, quest'anno si può uscire dal mondo del lavoro con 42 anni e 10 mesi di contributi entro il 31 dicembre e dal 2019 si può 
uscire a partire da 43 anni e 2 mesi, mentre le lavoratrici che oggi possono prendere la pensione di anzianità compiuti i 41 anni e 10 mesi di 
contributi, dal 2019 andranno via a 42 anni e 3 mesi, un anno meno comunque degli uomini». «In teoria ove le idee del governo diventassero legge 
molti colleghi potrebbero andare via prima. Per esprimere un giudizio sulla riforma delle pensioni serve però un progetto di legge. E serve che 
questo progetto riporti informazioni dettagliate, ad oggi assenti, relative all'impatto sulla tenuta del sistema Inps, al rischio che il costo della 
manovra si scarichi sulle generazioni più giovani, alla distinzione tra ciò che è assistenza e ciò che è previdenza. E servirà in caso di approvazione 
far digerire le misure più agevolate ai pensionati immediatamente precedenti che sono dovuti andare via con cinque anni lavorati in più, magari per 
prendere un assegno simile». Dunque, Cavallero si astiene da giudizi «che potrebbero solo essere superficiali» ma ricorda che «già oggi grazie 
all'anticipo pensionistico volontario e soprattutto grazie al cumulo molti colleghi possono andare via prima rispetto ai limiti della Fornero». 

Nella Giornata della Previdenza sono state diffuse nuove cifre sui medici con contributi sia Inps sia Enpam che hanno fatto domanda di pensione 
avvalendosi delle norme sul cumulo. «La platea cresce, quella potenziale è grande, le domande già lavorate sono oltre 500. Abbiamo sfatato alcune 
fake news come quella secondo cui per accedere al cumulo il medico doveva cancellarsi dall'albo, e abbiamo fatto il punto su problemi ancora 
presenti come l'individuazione della decorrenza del trattamento di fine rapporto». Infine, un cenno al calcolo retroattivo delle pensioni che il 
governo sta studiando sopra i 90 mila euro lordi annui (che equivalgono con le addizionali comunali e regionali da 3.780 a 3.922 euro netti per 13 
mensilità). Il governo ricaverebbe circa 500 milioni, ma a detrimento dei diritti acquisiti. «Oggi - riflette Cavallero - quando un cittadino arriva alla 
pensione maturata con i suoi contributi quella è. Se prevale il criterio di tagliare la somma o modificarla, il taglio che oggi è sopra i 90 mila euro 
domani può scendere a sopra i 70 mila euro. Viene a cedere un pilastro costituzionale». 
Mauro Miserendino
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redazione 
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Se il Governo dovesse approvare la riforma della legge Fornero introducendo la cosiddetta quota 100 come nuovo criterio di pensionamento, con una soglia di 38 
anni di contribuzione il sistema sanitario italiano rischia di ritrovarsi con un “buco” di 25 mila medici. 

È l’allarme lanciato da Anaao Assomed. 

«Attualmente – spiega il sindacato - superato lo “scalone” previdenziale creato dalla “Fornero” nel 2011, i medici e i dirigenti sanitari abbandonano il lavoro con una 
età media di 65 anni, grazie anche ai riscatti degli anni di laurea e specializzazione. La riforma determinerà in un solo anno l’acquisizione del diritto al pensionamento 
di ben 4 scaglioni, diritto che verrà largamente esercitato visto il crescente disagio lavorativo legato alla massiccia riduzione delle dotazioni organiche».

Nel dettaglio, continua l’Anaao, «attualmente escono dal SSN per quiescenza i nati nel 1952/1953. La curva demografica, elaborata e diffusa dall’Anaao Assomed fin 
dal 2011, mostra che con quota 100 l’uscita interesserà in pochissimo tempo i nati tra il 1954 e il 1957, più di 25 mila tra medici e dirigenti sanitari, coincidendo con 
la parte della curva con le frequenze più alte. Non basteranno i giovani neo specialisti a sostituirli, ma soprattutto è a rischio la qualità generale del sistema, perché i 
processi previdenziali sarebbero così rapidi e drastici da impedire il trasferimento di esperienze e di pratica clinica. Si tratta, infatti, di conoscenze e di capacità 
tecniche che richiedono tempo e una lunga osmosi tra generazioni professionali diverse».

«È necessario aprire una grande stagione di assunzioni in sanità eliminando l’anacronistico blocco della spesa per il personale introdotto dal Governo 
Berlusconi/Tremonti nel 2010», afferma il segretario nazionale Anaao Assomed Carlo Palermo. «Ma, soprattutto, bisogna dare una risposta al disagio oramai 
insopportabile che pervade tutte le strutture sanitarie pubbliche e che induce alla fuga verso il pensionamento, considerato come un “fine pena”, o verso la sanità 
privata, alla ricerca di posti di lavoro più remunerativi e meno logoranti. Occorrono risorse per incentivare la permanenza al lavoro e tempi rapidi per rinnovare un 
contratto che rappresenta una formidabile leva per affrontare l’organizzazione dei servizi, le tutele dei medici e dei cittadini», aggiunge il segretario Anaao.

Immediate le reazioni all’allarme Anaao: «Condivido le preoccupazioni del segretario nazionale Anaao, Carlo Palermo, sugli effetti dell’introduzione della quota 100 
e sulla possibile uscita dalla sanità pubblica di 25mila medici», ha affermato l’assessore alla Sanità della Regione Piemonte e coordinatore della Commissione Salute 
della Conferenza delle Regioni e Province autonome Antonio Saitta. «Da parte mia c’è innanzitutto stupore per alcune decisioni assunte dal Governo sul piano 
economico senza valutare gli effetti che hanno sul sistema, in questo caso sul sistema sanitario».

«Già da anni - ha aggiunto Saitta - denunciamo la carenza di medici nella sanità pubblica.. Questa ultima decisione aggrava il problema, che ora assume dimensioni 
davvero preoccupanti. Se poi colleghiamo questo provvedimento al fatto che nella manovra non sono previste risorse aggiuntive al Fondo sanitario nazionale, che 
pure avevamo chiesto come Regioni, in particolare 1 miliardo di euro per 20mila nuove assunzioni e 1 miliardo di euro per il nuovo contratto, la situazione per la 
sanità pubblica nei prossimi anni si prospetta drammatica».
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«Occorre una scelta chiara: il Governo dica se vuole difendere il Servizio sanitario nazionale così come è stato creato 40 anni fa oppure intende gradualmente 
smantellarlo e farlo scivolare verso la sanità privata», ha concluso l’assessore.
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Se la quota 100 svuota le corsie…l’Anaao sulla riforma 
“Fornero”
02/10/2018 in News

“Il Governo deve dare risposte ai medici e dirigenti sanitari che restano in servizio”.

Il Governo si appresta a riformare la Legge “Fornero” introducendo la famosa quota 100 come nuovo 
criterio di pensionamento, con una soglia di 38 anni di contribuzione. “Attualmente – è l’analisi 
dell’Anaao Assomed – superato lo “scalone” previdenziale creato dalla “Fornero” nel 2011, i medici e i 
dirigenti sanitari abbandonano il lavoro con una età media di 65 anni, grazie anche ai riscatti degli anni di 
laurea e specializzazione. La riforma determinerà in un solo anno l’acquisizione del diritto al 
pensionamento di ben 4 scaglioni, diritto che verrà largamente esercitato visto il  crescente disagio 
lavorativo legato alla massiccia riduzione delle dotazioni organiche. Attualmente – sottolinea l’Anaao 
Assomed – escono dal Ssn per quiescenza i nati nel 1952/1953. La curva demografica, elaborata e 
diffusa dall’Anaao Assomed fin dal 2011, mostra che con quota 100 l’uscita interesserà in pochissimo 
tempo i nati tra il 1954 e il 1957, più di 25 mila tra medici e dirigenti sanitari, coincidendo con la parte 
della curva con le frequenze più alte. Non basteranno i giovani neo specialisti a sostituirli, ma soprattutto 
è a rischio la qualità generale del sistema, perché i processi previdenziali sarebbero così rapidi e drastici 
da impedire il trasferimento di esperienze e di pratica clinica. Si tratta, infatti, di conoscenze e di capacità 
tecniche che richiedono tempo e una lunga osmosi tra generazioni professionali diverse. Non è più 
sufficiente garantire che non ci saranno tagli né taglietti per la sanità. Chi ha responsabilità di governo  – 
sottolinea l’Anaao – ha il dovere etico di spiegare come intende affrontare il fenomeno descritto, sia ai 
Colleghi che rimarranno al lavoro in condizioni organizzative sempre più precarie, sia ai Cittadini che 
hanno diritto a cure tempestive, di qualità e sicure. Il Conto annuale dello Stato mostra che dal 2010 al 
2016 i medici e i dirigenti sanitari in servizio sono diminuiti di oltre 7.000 unità. Questo ha permesso alle 
Regioni una riduzione delle spese per il personale che limitatamente al 2016 ammonta a circa 600 
milioni di euro. Diversi miliardi, se il calcolo viene effettuato dal 2010 ad oggi”. «È necessario aprire una 
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grande stagione di assunzioni in sanità – sollecita Carlo Palermo, Segretario Nazionale Anaao Assomed 
– eliminando l’anacronistico blocco della spesa per il personale introdotto dal Governo
Berlusconi/Tremonti nel 2010. Ma, soprattutto, bisogna dare una risposta al disagio oramai
insopportabile che pervade tutte le strutture sanitarie pubbliche e che induce alla fuga verso il
pensionamento, considerato come un “fine pena”, o verso la sanità privata, alla ricerca di posti di lavoro
più remunerativi e meno logoranti». «Occorrono risorse per incentivare la permanenza al lavoro e tempi
rapidi per rinnovare un contratto che rappresenta una formidabile leva per affrontare l’organizzazione dei
servizi, le tutele dei medici e dei cittadini. Manca da troppi anni e gli effetti nefasti di questa estrema
disintermediazione sono sotto gli occhi di tutti. Tempi di lavoro, adeguata remunerazione del disagio,
valorizzazione dell’esclusività di rapporto e nuovi modelli di carriera dei professionisti sono i temi sul
tappeto. La loro soluzione esige un investimento di risorse eccezionale, almeno pari ai risparmi sul costo
del lavoro che Regioni e Governi hanno realizzato nell’ultimo decennio. È l’ultima chiamata per salvare il
Ssn dalla sua estinzione».
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«Il Governo si appresta a riformare la Legge “Fornero” introducendo la famosa quota 100 come
nuovo criterio di pensionamento, con una soglia di 38 anni di contribuzione» così Anaao
Assomed

di Redazione
«Il Governo si appresta a riformare la Legge “Fornero” introducendo la famosa quota 100
come nuovo criterio di pensionamento, con una soglia di 38 anni di contribuzione» lo dichiara
Anaao Assomed in una nota stampa.

«Attualmente – è l’analisi appunto di Anaao – superato lo “scalone” previdenziale creato dalla
“Fornero” nel 2011, i medici e i dirigenti sanitari abbandonano il lavoro con una età media di 65
anni, grazie anche ai riscatti degli anni di laurea e specializzazione. La riforma determinerà in un
solo anno l’acquisizione del diritto al pensionamento di ben 4 scaglioni, diritto che verrà
largamente esercitato visto il crescente disagio lavorativo legato alla massiccia riduzione delle
dotazioni organiche».

«Attualmente escono dal SSN per quiescenza i nati nel 1952/1953. La curva demografica,
elaborata e diffusa dall’Anaao Assomed fin dal 2011, mostra che con quota 100 l’uscita
interesserà in pochissimo tempo i nati tra il 1954 e il 1957, più di 25 mila tra medici e dirigenti
sanitari, coincidendo con la parte della curva con le frequenze più alte – prosegue la nota -. Non
basteranno i giovani neo specialisti a sostituirli, ma soprattutto è a rischio la qualità
generale del sistema, perché i processi previdenziali sarebbero così rapidi e drastici da
impedire il trasferimento di esperienze e di pratica clinica. Si tratta, infatti, di conoscenze e di
capacità tecniche che richiedono tempo e una lunga osmosi tra generazioni professionali
diverse».

«Non è più sufficiente garantire che non ci saranno tagli né taglietti per la sanità. Chi ha
responsabilità di governo ha il dovere etico di spiegare come intende affrontare il
fenomeno descritto, sia ai Colleghi che rimarranno al lavoro in condizioni organizzative sempre
più precarie, sia ai Cittadini che hanno diritto a cure tempestive, di qualità e sicure».

«Il Conto annuale dello Stato mostra che dal 2010 al 2016 i medici e i dirigenti sanitari in
servizio sono diminuiti di oltre 7.000 unità. Questo ha permesso alle Regioni una riduzione
delle spese per il personale che limitatamente al 2016 ammonta a circa 600 milioni di euro.
Diversi miliardi, se il calcolo viene effettuato dal 2010 ad oggi».

«È necessario aprire una grande stagione di assunzioni in sanità – sollecita Carlo Palermo,
Segretario Nazionale Anaao Assomed – eliminando l’anacronistico blocco della spesa per il
personale introdotto dal Governo Berlusconi/Tremonti nel 2010. Ma, soprattutto, bisogna dare
una risposta al disagio oramai insopportabile che pervade tutte le strutture sanitarie pubbliche e
che induce alla fuga verso il pensionamento, considerato come un “fine pena”, o verso la sanità
privata, alla ricerca di posti di lavoro più remunerativi e meno logoranti».
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«Occorrono risorse per incentivare la permanenza al lavoro e tempi rapidi per rinnovare un
contratto che rappresenta una formidabile leva per affrontare l’organizzazione dei servizi, le
tutele dei medici e dei cittadini. Manca da troppi anni e gli effetti nefasti di questa estrema
disintermediazione sono sotto gli occhi di tutti.

Tempi di lavoro, adeguata remunerazione del disagio, valorizzazione dell’esclusività di rapporto
e nuovi modelli di carriera dei professionisti sono i temi sul tappeto. La loro soluzione esige un
investimento di risorse eccezionale, almeno pari ai risparmi sul costo del lavoro che Regioni e
Governi hanno realizzato nell’ultimo decennio. È l’ultima chiamata per salvare il SSN dalla sua
estinzione».
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